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NUMERAZIONE DELLE FATTURE 

 

Dopo 10 giorni l’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 1/E del 10 gennaio 2013, da un’interpretazione esten-

siva - anche se un po’ tardiva - al concetto di “numero progressivo che identifichi in modo univoco” la fattura.  

A tal proposito l’Agenzia sancisce la possibilità di continuare con la numerazione progressiva attuale (dal numero 

1) poiché l’identificazione univoca della fattura avviene anche mediante la data della fattura stessa. Quindi a de-

correre dal 1° gennaio, qualora risulti più agevole, il contribuente può continuare ad adottare il sistema di nume-

razione progressiva per  anno solare, in quanto l’identificazione univoca della fattura è, anche in tal caso, comun-

que garantita dalla contestuale presenza nel documento della data che, in base alla lettera a) del citato articolo 

21, costituisce un elemento obbligatorio della fattura. 

Quindi l’Agenzia lascia piena autonomia di scelta. Ecco alcuni esempi: 

 

 ANNO 2013 ANNO 2014 

A 

Fattura n. 1 

Fattura n. 2 

Fattura n. 3 

Fattura n. 1 

Fattura n. 2 

Fattura n. 3 

B 

Fattura n. 1 

Fattura n. 2 

Fattura n. 3 

Fattura n. 4 

Fattura n. 5 

Fattura n. 6 

C 

Fattura n. 1/2013 

Fattura n. 2/2013 

Fattura n. 3/2013 

Fattura n. 1/2014 

Fattura n. 2/2014 

Fattura n. 3/2014 

D 

Fattura n. 2013/1 

Fattura n. 2013/2 

Fattura n. 2013/3 

Fattura n. 2014/1 

Fattura n. 2014/2 

Fattura n. 2014/3 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti  
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